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Referendum

11 No
e le responsabilità

della crisi

ANDREA FABOZZI

N
on è votando No al
referendum costi-
tuzionale che si

«destabilizza» il governo;
non è l'opposizione a que-
sto sconsiderato taglio
del parlamento «la clava»
con cui si colpisce il Pd,
come sostiene il suo segre-
tario.

—segue a pagina 4 —
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e c'è un «trappolone»,
Zinwiretti se l'è costruito

LZ da sé. Accettando di vota-
re gratis una riforma improvvi-
sata, che aggrava la crisi della
rappresentanza e consegna
una vittoria postuma agli ap-
pannati campioni dell'antipar-
lamentarismo. Gratis, perché
com'era evidente da principio
non c'è contrappeso costitu-
zionale in grado di «riequili-
brace » un'amputazione che è
innanzitutto simbolica. Non
basterebbe neanche una mi-
gliore legge elettorale, che pe-
raltro non c'è e non ci sarà per
molto tempo ancora. Con in
mano il trofeo delle «poltrone
in meno da sfamare», dal 22
settembre l'anticastista Di Ma-
io ritroverà - più di quanto gli
era lecito sperare - la sua cen-
tralità di demagogo professio-
nale. Altro che porte aperte al
riformismo. Altro che «respin-
gere l'ondata populista»: insi-
stendo per il Sì anche ora che
vede il bara Zingaretti si
mette in scia.
Peraltro il governo si destabi-
lizza a sufficienza da solo, co-
me dimostra ta brutta storia
della fiducia sui servizi segre-

ti, salvo poi chiedere indulgen-
za per non lasciare spazio alle
«manovre». Ne ha ottenuta
tanta, di indulgenza. In qual-
che raro caso l'ha persino usa-
ta bene. Ma Zingaretti non
può arrivare al punto di chie-
dere sostegno a una modifica
costituzionale che il suo stes-
so partito ha giudicato propa-
gandistica e pericolosa, in no-
me della ragion di governo.
Il fatto che la conversai a
favore del taglio sia stata la
condizione chiesta dai 5 Stelle
al PCI per fa J: nascere il gover-
no è un argoment o che non
regge più. Perché un'identica
condizione c'era anche, per
esempio, sulla modifica dei
decreti sicurezza, che stanno
sempre li. E perché da un pez-
zo è tramontata la «contestua-
lità» con la modifica dei regola-
menti e della legge elettorale
che era negli accordi. Ma certa-
mente le responsabilità non
sono solo del Pd. Il modo in cui
i gruppi parlamentari hanno
trattato il taglio della rappre-
sentanza è da solo uno spot
contro il parlamento. Di fron-
te a una riforma mal ispirata e
frettolosa, l'unica preoccupa-
zione nelle aule è stata quella
di non and,LEC contro il senti-
mento anti casta, così alimen-
tandolo, l cambi dirotta, i no
in piazza dopo i sì nel palazzo,
í silenzi, le assenze, la stessa
difficoltà a dire adesso una pa-
rola chiara sono la prova che,
grande o piccolo che sia, il par-
lamento non recupererà il ruo-
lo che ha perso senza un salto
di qualità negli eletti e nei par-
titi che devono selezionarli.
Intanto non c'è alcuna garan-
zia che riducendo il muuero e
solo il numero dei deputati e
dei senatori le cose possano
migliorare. Ci sono invece buo-
ni motivi per pensare che peg-
gioreranno, primo fra tutti il
rombante spitito aziend.dista
che domina ià 101 poona per
il Si. Al riparo (lillà nmrica
del risparmio, ioris,:ono cc:11.-
tri di p0(1050 prtv;i1 elli' la tem-
po hanno sosari nto le aule del-
la sovranità po po re. Perche
la rappresenta 1,01 è in crisi..
ma gli interessi continuano a
essere ben rappresentati in
sedi e luoghi che se ne fregano
della coerenza e della respon-
sabilità dei partiti. L'inganno
in cui siamo precipitati è quel-

Io per il quale mortificando
l'istituzione democratica, per
quanto acciaccata sia, farem-
mo tutti un passo avanti nella
democrazia. Anche per questo
è meglio votare No,
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